PROGETTO

TITOLO 

DEL PROGETTO        “Uso la mia lingua per imparare le lingue del mondo…”               

___________________________________


NUOVO PROGETTO  


PROGETTO ANNUALE                                                                                                                                                                     PROGETTO PLURIENNALE   


IL PROGETTO E’ INSERITO NEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA                        SI                                                              NO


IL PROGETTO FA PARTE DELL’ATTIVITA’ CURRICOLARE                                            SI                                                       NO

APPARTENENZA ALL’AMBITO TERRITORIALE  E SUBCOMUNALE IN CUI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI TUTELA DELLE MINORANZE LINGUISTICHE  


STORICHE, DI CUI ALLA LEGGE 482/99 (DELIBERA PROVINCIALE)                            SI                                                                                   NO

COOPERAZIONE /LAVORO IN RETE CON ALTRE SCUOLE

- ISTITUTO COMPRENSIVO DI ILBONO   -  SCUOLA CAPOFILA

1. ISTITUTO COMPRENSIVO DI LANUSEI

2. ISTITUTO COMPRENSIVO DI ARZANA

DESCRIZIONE DEL PROGETTO





 Metodologie e tecniche di lavoro:

· acquisizione di dati accurati sull’effettiva competenza del sardo nelle sezioni e classi dei tre ordini di scuola;

· coinvolgimento costante nelle tecniche didattiche della comunità di base;

· repertoriamento di tutti i fenomeni tipici della varietà di base;

	CONTENUTI
	SCUOLA DELL’INFANZIA – PRIMARIA


	SCUOLA SECONDARIA Di I Grado

	SCHEMI PSICOLINGUISTICI


	Schemi mnemonici - Strutture automatizzate

Scambi dialogici. Giochi con la Lingua e riflessione sulla Lingua
	Riflessione metalinguistica

Competenza comunicativa

	SCHEMI PEDAGOGICI


	Scoperta identità primaria
	Scoperta identità nazionale

	USI TESTUALI E PRAGMATICI


	Contestualizzati genericamente(fiabe, filastrocche, testi recitativi, racconti…)

Microtesti di vario tipo 
	Contestualizzati specificatamente

Schede culturali su argomenti di vario tipo per la riflessione su contenuti legati alla cultura locale e regionale. 

	MEZZO
	Oralità primaria – infanzia

Oralità e scrittura – s. primaria


	Oralità e scrittura con potenziamento della norma ortografica.

	TECNICA DIDATTICA


	Uso veicolare della lingua, secondo la variante locale, nell’insegnamento
	Uso della variante locale. 

Riconoscimento delle principali varianti regionali. 

	DISCIPLINE E ARGOMENTI

(Conoscenze storico-culturali)
	Storia locale (storia, rioni, tradizioni, toponimi…)

Antropologia locale (l’abbigliamento, la casa , il paese,  il ruolo della donna, usi, riti …) 

Storia regionale in riferimento alla storia nazionale (nelle ultime classi della primaria)
	Storia regionale/italiana (la romanizzazione della Sardegna, S. medievale e moderna)

Storia regionale con riferimento alla storia Europea nella classe terza ( Influssi catalani e spagnoli)

 Antropologia regionale/italiana. (la cultura pastorale in Sardegna e Italia; il fenomeno del banditismo…)

	SETTORI  
	S. primaria - Fonetica/grafia

Acquisizione di una norma ortografica

Morfosintassi (categorie fondamentali, tratti distintivi: singolare e plurale, persona, aggettivo e verbo posposto…)
	Categorie a confronto

	LESSICO 
	Fondamentale (campi semantici elementari; unità di massima frequenza)
	Centrale (Campi semantici più approfonditi; unità di frequenza media).

Microdizionario di termini circoscritti nei campi semantici elaborati con: 

definizioni semplici ma corrette in sardo, contesti minimi per la comprensione immediata dei termini, geosinonimi per l’arricchimento delle schede culturali.




FORMAZIONE PERSONALE

· METODOLOGIE DI CONDUZIONE DEL CORSO:

Si prevede un percorso di formazione suddiviso in due moduli di 25 ore ciascuno, per un totale di 50 ore, su “Tecniche didattiche e applicazioni pratiche dell’insegnamento della Lingua Sarda nei tre ordini della scuola di base”,  articolato nelle seguenti fasi:

· Tecniche didattiche e Psicolinguistica

· Oralità e scrittura

· Sociolinguistica 

· Tipologie e tecniche di produzione.

La metodologia di conduzione del corso sarà di tipo laboratoriale, con la possibilità di  discutere i dati proposti,  affinarli, sperimentarli in tempi brevi e collaudarli. 

Interverranno nella formazione anche figure di esperti di pedagogia, didattica della lingua  e linguisti su temi e argomenti inerenti alle questioni del bilinguismo, per un totale di 20 ore.

La formazione interesserà, con modalità differenti, anche il personale amministrativo e ausiliario, per un coinvolgimento diretto di tutti coloro che operano e interagiscono  nella scuola (compresi i genitori), anche attraverso una stretta collaborazione con esperti di linguistica sarda e con gli uffici provinciali e regionali preposti alla diffusione e all’uso della lingua minoritaria nell’Amministrazione.

· UNITA’ DI PERSONALE DESTINATO ALLA FORMAZIONE: 
· DIRIGENTI                                     N.3

· DOCENTI                                        N. 50

· PERSONALE                                  N. 8
AMMINISTRATIVO

· PERSONALE                                  N. 13

      AUSILIARIO




SINTESI DELLA PROPOSTA - CONTENUTO DELL’INIZIATIVA PROGETTUALE





La proposta su cui si basa l’iniziativa progettuale scaturisce dalla riflessione su quale ruolo e collocazione dare, nella scuola, alla lingua minoritaria all’interno dell’educazione linguistica, in una situazione come quella sarda. 


Prevede l’introduzione e l’insegnamento del Sardo nel curricolo e il suo uso anche come  strumento veicolare di apprendimento, attraverso un percorso di riappropriazione della propria cultura, per dare dignità  alla lingua  non solo come mezzo espressivo ma anche come strumento cognitivo. 


L’appartenenza ad un Istituto Comprensivo consentirà un’ottimizzazione dell’articolazione degli interventi  e dell’ uso dei materiali  che verranno predisposti  per ogni ordine di scuola.





La proposta si articola in tre fasi:


I FASE    Fase preliminare 


Ricognizione delle risorse umane presenti nella scuola  (tra il personale docente, ausiliario, amministrativo) relativamente alla competenza d’uso della lingua minoritaria, in vista di un loro coinvolgimento attivo nelle attività e con l’obiettivo di consolidare una comunità d’intenti.


Indagine sull’entroterra linguistico degli alunni, il glottokit  base indispensabile per la ricostruzione della storia linguistica personale e collettiva e la predisposizione e l’attuazione di un progetto formativo equilibrato che tenga conto della posizione della lingua minoritaria nella comunità di appartenenza (bilinguismo, diglossia, agisce semplicemente nel contesto?) e dell’atteggiamento delle famiglie nei confronti della lingua sarda.


Elaborazione e strutturazione dei materiali che rappresentino unità didattiche autonome da utilizzare all’interno delle classi di grado differenziato e  da  collaudare nelle classi campione  con le tecniche discusse. I materiali modificati e integrati verranno riproposti al Gruppo per un loro riordino. 


Formazione e collaborazioni con esperti di linguistica e di didattica della lingua, per accompagnare il percorso e garantirne la correttezza e l’integrazione nel curricolo. 


Incontri con i genitori e interventi di coinvolgimento dell’intera comunità per consolidare le finalità  formative scolastiche e del territorio  e definire le potenzialità e ambiti di intervento e supporto da parte della famiglia e della comunità locale (promozione di convegni e seminari sul tema della Lingua e del quadro normativo di riferimento, mostre relative a prodotti editoriali e non nelle lingue minoritarie…).









































GIUSTIFICAZIONE DELLA PROPOSTA                                                                                                                                                               





Beneficiari diretti del progetto saranno gli alunni dei tre ordini di scuola.





Beneficiari indiretti, attraverso le azioni di intervento previste nella prima fase, saranno  le famiglie che verranno messe in condizione, dalla scuola, di sentirsi coinvolte, anche emotivamente, nel progetto e  la comunità di appartenenza,  sollecitata a partecipare attivamente per consentire agli alunni  di percepire il sardo come lingua viva e di acquisirne almeno una competenza ricettiva, e di  offrire alla scuola competenze culturali e linguistiche come supporto ad un’educazione bilingue e biculturale.





I bisogni dei beneficiari,  sono stati individuati attraverso: 


Un’indagine sociolinguistica a campione dalla quale emerge che la quasi totalità dei genitori sono sardofoni, ma che il 90% di essi, che possiede come titolo  di studio la licenza di scuola media inferiore, si rivolge ai propri figli prevalentemente in italiano. Genitori che possiedono, quindi, una buona padronanza del sardo ma non dell’italiano e che possono pertanto offrire, in questa seconda lingua, modelli poco corretti e soprattutto stimoli concettuali poveri, mentre nella loro prima lingua potrebbero offrirne decisamente di molto più ricchi;


Le rilevazioni  fatte in ambito linguistico, sugli alunni, dalla scuola,  relativamente alla padronanza d’uso della lingua italiana, che risulta spesso caratterizzata da espressioni mediate direttamente dall’idioma materno e  da un lessico povero;


Un’indagine a campione, rivolta agli alunni e all’utenza dell’Istituto,  mirata a  rilevare l’atteggiamento nei confronti dell’introduzione del sardo e dell’insegnamento in sardo nella scuola, e della disponibilità a sostenere azioni di promozione  e tutela della lingua minoritaria. Il 97% degli intervistati, tra i genitori e l’80% tra gli alunni,  si è espresso favorevolmente all’introduzione del sardo a scuola tra le materie di studio e come strumento veicolare di apprendimento, ritenendo il bilinguismo un mezzo  di arricchimento culturale e un riconoscimento dei caratteri specifici della cultura sarda. 





I risultati delle indagini e della rilevazione evidenziano come la condizione linguistica influisca sul rendimento scolastico e sulla possibilità di apprendimento, ma risulta anche la progressiva presa di coscienza del pericolo di estinzione del proprio patrimonio linguistico e culturale.  


I bisogni dei beneficiari del progetto che principalmente emergono, sulla base di tali dati, sono quello di:  


conservare la propria identità linguistica e culturale, recuperandone il valore e la dignità; 


la necessità e l’urgenza di inserire nel curricolo  l’insegnamento del sardo e in sardo, per affrontare con maggiore sicurezza e successo il processo di alfabetizzazione e lo sviluppo delle funzioni comunicative e cognitive. 


Col supporto del sardo  e delle basi concettuali in esso acquisite, gli alunni potranno apprendere più facilmente e correttamente la  lingua italiana (e le altre lingue) e svolgere operazioni mentali progressivamente più complesse nei vari ambiti disciplinari.




















































































































		














 








Obiettivi specifici del progetto: 





  


Far acquisire la consapevolezza dell’importanza della lingua e della cultura  della propria Regione come fattori essenziali di radicamento.





Promuovere la riappropriazione del codice linguistico utilizzato dalle precedenti generazioni  per rafforzare il senso di appartenenza alla propria comunità locale e regionale.





 Favorire  la formazione di un’identità culturale e sociale solida e chiara che consenta di aprirsi ad altre culture senza sensi di inferiorità e senza i pregiudizi dell’etnocentrismo.





Sviluppare motivazioni autentiche all’acquisizione di  competenze bi-plurilingui per disporre degli strumenti necessari all’interazione sociale.





Valorizzare la cultura d’origine per una equilibrata crescita personale e per lo sviluppo di capacità cognitive e di comunicazione in un contesto di relazioni globali e interculturali.








 














RISULTATI





I Risultai attesi nel corso dello sviluppo del progetto e alla fine della sua realizzazione son relativi a:





Conoscenza della situazione linguistica del contesto


Sviluppo di nuovi atteggiamenti in chi apprende e in chi insegna


Inquadramento teorico e metodologico di fondo


Atteggiamenti positivi verso la cultura e la lingua sarda


Acquisizione di saperi e di competenze d’uso dei diversi codici linguistici nelle diverse situazioni 


Miglioramento dell’offerta formativa 


Acquisizione, attraverso i materiali elaborati e utilizzati, di un prodotto didattico collaudato.





La Padronanza della lingua, misurata sulla base della situazione di partenza, delle competenze già possedute e della fascia d’età degli alunni, si riferirà al lessico, comprensione passiva e attiva, produzione, padronanza della norma ortografica (per le classi terminali della primaria e secondaria . di I G.) e sarà in relazione ai contenuti di riferimento riportati nel prospetto delle metodologie e tecniche di lavoro. 








I Supporti utilizzati saranno in relazione alle diverse fasi di sviluppo del progetto (strumenti per la lettura dei dati e per l’interpretazione delle indagini e rilevazioni di partenza, registrazioni audio e video, Internet, CD-Rom, materiale bibliografico, materiali strutturati, giochi didattici…) 





I risultati finali del progetto, relativamente ai percorsi seguiti, agli strumenti e materiali elaborati e sperimentati, saranno sfruttati come stimolo alla riflessione e al miglioramento dell’azione didattica della propria scuola e di altre istituzioni scolastiche.


L’esperienza fatta nell’istituto potrà anche essere proposta alla riflessione della comunità di ricerca didattica-educativa e ai decisori politici locali, contribuendo ad interventi di politica scolastica e linguistica adeguati alle situazioni.








MONITORAGGIO E VALUTAZIONE





La valutazione dei percorsi e dei risultati conseguiti verrà predisposta con l’allestimento di prove d’ingresso per le classi nei passaggi da un ordine di scuola all’altro (1^ elementare – 1^ media) e prove di verifica basate sul materiale previamente elaborato.





La verifica dell’evoluzione delle competenze comunicative in sardo avverrà attraverso l’osservazione sistematica diretta. 


Molte delle stesse attività didattiche, in modo diretto e/o indiretto, consentiranno una verifica del grado di padronanza della lingua e di consapevolezza del suo funzionamento.





Verrà monitorata altresì la ricaduta dell’azione svolta dalla scuola nel territorio in termini di importanza e applicazioni d’uso della lingua minoritaria (interventi degli enti locali nel ripristino della toponomastica, della segnaletica e della nomenclatura relativa agli esercizi commerciali e al loro interno; uso della lingua minoritaria nell’Amministrazione e atti pubblici…)








DISSEMINAZIONE





L’azione di divulgazione avverrà attraverso la realizzazione di un sito Internet che sia di riferimento unico a livello territoriale,  su cui raccogliere materiali ed esperienze sul tema della promozione e  tutela delle lingua minoritaria. Dare visibilità alla sperimentazione per indurre la   costituzione di una rete di scuole per  adottare pratiche condivise. 





Lo scopo sarà, inoltre,  quello di socializzare, documentare e raccogliere,  in un unico sito di riferimento, dati ed esperienze che altrimenti avrebbero carattere frammentario, scollegato,  di difficile fruibilità e, quindi,  di scarsa incisività.  











II FASE  -  Fase Operativa





Riordino del materiale della fase I per una sua applicabilità pienamente funzionale. 





Si perseguirà, come scopo globale, un ottimizzazione dell’articolazione del materiale elaborato, puntando su tre ordini di idee:


la programmazione della disciplina Lingua Sarda nelle sezioni e classi dei tre ordini;


il graduale passaggio dalla comprensione (competenza passiva) alla produzione in classe (competenza attiva), partendo da una soglia minima di riferimento che verrà gradualmente ampliata in termini di quote orarie dedicate alla disciplina e di competenze lessicali da far acquisire agli alunni.


Il trasferimento  del canale di trasmissione dei concetti, anche metalinguistici, dall’italiano al sardo.





Associa, ad un approccio di immersione nella lingua, un percorso strutturato di apprendimento linguistico per il sardo, insieme ad attività di analisi della realtà sociale e culturale con l’uso veicolare della lingua minoritaria e di attività di riflessione linguistica.





Verrà fatta evolvere verso una situazione che garantisca la presenza di almeno un insegnante in ciascuna classe di ciascun ordine di scuola., che sia di riferimento relativamente alla disciplina SARDO.





III FASE  - Fase di completamento





Rinforzo dell’impiego  della lingua come strumento veicolare di apprendimento attraverso lezioni da tenere in sardo, secondo la variante locale, partendo da schemi unificati di lezione, approntate predefinendo i temi da discutere sulle discipline curriculari (lingua e cultura, storia, geografia, scienze, matematica…)





Verrà anch’essa attuata partendo da una soglia minima di riferimento relativamente al numero delle unità che si intendono proporre all’interno della o delle discipline,  per poi ampliarla gradualmente.
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